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TORNATA DELL'8 APRILE 

tivi di prescrizione s 'applicherà l'ar ticolo 3 che ora si s ia 
per  votare. * 

DIICHOQUÉ , commissario regio. Si tratta di tut ti quegli 
atti inte r rutt ivi di prescrizione r iconosciuti dalle diverse  
legis lazioni che vigono ne lle diverse provincia, e dei quali 
le leggi stesse ordinano che sia preso annoiamento nei re-
gis tri de lle ipoteche. 

PIROKI . Sono soddis fatto di questa dichiarazione, e non 
faccio altra osservazione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, l'ar ticolo 
s 'intenderà approvato. 

(È approvato.) 
TONEEÌMÌI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Su ll ' a r t ic o lo 3? 

TOKEMìI. No, sull'ar ticolo 4. 
PRESIDENTE. Allor a aspetti che lo legga. 
« Art . U. È dovuta la tassa fissa di lir e tre per  le trascri-

zioni di a tti e contratti por tanti mutazioni di propr ie tà im-
mobili. » 

I! deputato Tonelli ha la parola. 
TONEEIIÌI. Quando si discuteva la legge sulla tassa di 

bollo, io faceva osservare alla Camera che le piccole contrat-
tazioni venivano eccessivamente aggravate dal parificarle  
ne lle spese, sia per  bollo, sia per  regis tro, sia per  le altre  
accessorie, ai contratti di un valore più alto. 

Mi pare anehe qui che la tassa fissa di lir e tVe per  ciascun 
contratto, trattandosi di contratti di 100, 200, ZOO lire , sia 
troppo alta. Mi sembrerebbe quindi che si dovesse tenere una 
specie di carico, dire i, quasi proporzionale, e proporrei che  
al di là de lle lir e 500 fosse applicata la tassa de lle lir e 3, 
che dalle 300 alle 500 fosse s tabilita la tassa di lir e 2, che  
per  i contratti infe r iori ai mer ito di lir e 300 fosse applicata 
la tassa di 1 lir a ; pe rchè, come faceva r ifle tte re altra volta, 
le piccole contrattazioni, ne ll'Ita lia nos tra, dove la propr ie tà 
è immensamente frazionata, vengono ad essere aggravate  
eccessivamente, e dal calcolo che feci allora il péso si eleve-
rebbe al 15 ed in a lcuni casi al 20 per  100. 

Propongo quindi questa r iduzione. 
PRESIDENTE. Il  deputato Tone lli propone che, invece  

de lla redazione de lla Commiss ione, sia de tto: 

a È dovuta una tassa fissa per  le trascr izioni di atti e con-
tratti por tanti mutazione di propr ie tà immobile, ne lle se-
guenti proporzioni : 

« Di lir e i pei contratti infe r iori alle 300 lire . 
« Di lir e 2 dalle 300 alle 500 lire . 
« Di lir e 3 per  le somme super iori alle lir e 500. » 
DVCHOQVTÉ, commissario regio. Il Governo non crede che  

si debba entrare in un terzo modo di tassazione oltre i due  
proposti col disegno di legge. Questa legge, in corrispondenza 
a que lla del regis tro, che è la legge normale ne lla mate r ia, 
non riconosce che dir it t i fis s i o dir it t i proporzionali. La gra-
dualità dei dir it t i sarebbe una terza condizióne, di cui non 
mi pare che r icorra qui la ragione. È vero che i piccoli con-
tratti saranno in qualche modo più aggravati, ma bisogna 
considerare che, quando si tratta di dir it t i fis s i, la ragione  
de lla tassa è piuttos to la corresponsione di un servizio che  
non un'impos ta propr iamente tale. 

Or a, siccome l'e ntità de ll'operazione amminis trativa che  
si vuol corrisposta è eguale tanto che si tratti di un contratto 
di gran valore, quanto di un contratto di piccolo valore, io 
credo che si debba per  questo lasciare la tassa come oggi è 
ed accettare le conseguenze naturali dei fatti umani o, dirò 
meglio, di que lla necessità economica che per  certi effetti fa 
essere i grossi capitali in miglior  condizione dei piccoli. 

PRESIDENTE. Faccio osservare al deputato Tonelii che, 
quando il  suo emendamento fosse accettato, bisognerebbe  
forse trasportare ques t'ar ticolo, perchè evidentemente g li 
ar ticoli 3 e ti trattano de lla lassa fissa, e poi gli ar ticoli 5 e 6 
ed i seguenti de lla proporzionale. 

Ora s iccome, a tenore de lla proposta de ll'onorevole To-
ne lli, la tassa di cui si par la, invece di essere fissa, divente-
rebbe proporzionale, converrebbe che si trovasse un luogo 
opportuno per  collocarla. 

Premesse queste osservazioni di semplice metodo, do fa-
coltà di par lare al deputato Tone lli. 

T ONEiiiii . Io credo che la mia proposta sia l'applicazione  
di una tassa fissa, perchè s tabilita per  de te rminate quant ità, 
in de te rminata mis ura, senza r iguardo ad una ar itmetica 
proporzione. 

Quanto al collocamento de ll'ar ticolo non avrei nessuna 
difficolt à a consentirne il trasporto. 

A que llo poi che osservava il commissario regio io avrei 
da replicare che, come è vero che la tassa rappresenta la 
mercede di un servizio, egli è vero altresì che le tasse bi-
sogna anche proporzionar le alia forza di chi le deve pagare, 
e un senso d'ingius tizia voi proverete udendo tassata di 
lir e 3 la trascrizione di un contratto di 100 lir e egualmente  
che que lla di un contratto di lir e 100,000. 

T ONEii&o . Domando la parola. 
T ONEiiM. Quindi senza allungarmi in maggiore discus-

sione io ins is to perchè si porti la chiesta modificazione, onde  
non aggravare tanto le piccole contrattazioni; il  che torna 
indire ttamente a danno de lle finanze , in quanto che si dimi-
nuiranno colle piccole contrattazioni anche i prodotti del-
l'e rar io. 

Io ins is to quindi perchè sia accettata la mia proposta. 
PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Tonello. 
T OWEiiiiO. Io ho domandato la parola per  dare uno schia-

r imento alla Camera re lativamente a ques t'ar ticolo, che pro-
babilmente tenderà ad abbreviare la discussione che fu sol-
levata dall'onorevole Tone lli. 

Quest'articolo propriamente non è che trans itor io, perchè, 
a te rmini del nuovo progetto di legge sulle tasse di regis tro, 
per  la trascrizione di atti e di contratti por tanti mutazioni di 
proprie tà immobiliare non si pagherà più verun dir it to pro-
porzionale. 

Ques t'articolo, come diceva, non sarà che trans itor io e  
riguarderà unicamente gli atti e contratti por tanti mutazione  
di propr ie tà s tipulati pr ima de ll'attivazione de lla nuova legge  
sul regis tro, e pei quali non sia stata pagata la tassa gius ta 
la legge ante r iore. 

Come vede il s ignor  Tone lli, questi casi saranno rar iss imi, 
e l'e ffe tto di ques t'articolo non dure rà che per  breviss imo 
tempo ; quindi mi pare che non occorra prolungare più ol-
tre questa discuss ione, la quale non è che di poca impor-
tanza. 

TONEMII, Die tro le spiegazioni testé date dall'onorevole  
deputato Tone llo, il quale assicurava come ques t'articolo non 
deve essere che trans itor io, io s icuramente non voglio occu-
pare maggiormente la Camera a questo r iguardo, pe rciò r i-
t ir o la mia proposta. 

PRESIDENTE. 11 deputato Tone lli non ins is tendo sulla 
sua propos ta, l'ar ticolo di cui si tratta s 'intende approvato. 

DI MARCO.«Domando di par lare. 
PRESIDENTE. Ha la p a r o la. 

DI MARCO. Io credeva che non si parlasse di articolo 
trans itor io, ma di un articolo de finitivo. Il testo del progetto 
è troppo chiaro per  dubitare che la tassa venisse pagata 


